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DALLA CAPriALE 
,PBP un vioe-miniatpo 
Il Messaggero OOHI oorameuta l'aa-

oeltaziono dell'on Credaro del posto 
di sottotegrolario di Stato airistriiziooe: 

« Coll'on, deputato Credaro entra un 
altro radicale nel Ministero, e la tua 
acoettaiioiie è tanto più sigoitlaante in 
quanto che l'oo, Credaro ben piit oba 
al euttO'grapDO Sacchi, apparteneva al 
sotto-grappa Marcare, Tatto ciò dimo 
Btra sempre più come ognuno aia certo 
che rlforisisli, oostitniioiiali e rudicali 
si sono intesi sa d'un programma oo-
mune, col quale e pel quale potranno 
fare luugo cammino inaiomo. I radicali 
nel Ministero sono quattro : Pantano, 
Sacchi, Alessio e Credaro. Brontoli! 
contro il Ministero non mancano.' Ma 
Tendono o da intransigenti di Destra o 
di Estrema Sinistra. Si brontola anobo 
a Sinistra; raa ò difUcita stabilire dove 
Unisce il convincimento o dove comincia 
la delusione patita ». 

Tutti i prafstli ad "audiondum,, 
Ieri il presidente del Consiglia ha 

conferito eoi prefetti di Pisa a di Ca­
serta, A questo proposito la Vita dice 
ohe il presidente del Consiglio «i pro­
pone di chiamare a Roma tutti i pre­
fetti del liegno per avere da essi no­
tizie esatte delle rispettive provinoie e 
per richiamarli al rispetto della legge. 

Per sgravare i biianoi comunali. 
Il prenidests della Dsputazioo» pro­

vinciale di Home ricordando che il mi­
nistra Boselli quale presidente del Con­
siglio proiincialB a Torino propugnò 
giusti provvedimenti legislativi intesi a 
sgravare 1 bilanci provinciali dallo spa­
ventoso aumento delle spese obbliga­
torie spettanti ailo Stato, gli ha ioviÌAo 
un telegramma In cui augurasi ohe il 
Corerno venga con snlleoiti provvedi­
menti a soddisfare l'autioa e giusta 
aspirazione di tutta lo provincia del 
Kegno. 

fili agricoltori psr il riposo totioalo 
Il Coosiglio di Amministrazione della 

Sooietti dogli Agricoltori ha deliberato 
di indire un referendum sulla que­
stione del riposo domenicale del La­
voro ferii «n'inchiesta. 

L̂ TEOBIft fCTMSA.. 
Il senatore rraacos4- Pi9tJI|^e con 

tanto zelo persuade gli altri'a procrear 
figli è stato ieri invitato dai tribunale 
a far un sacrifizio alle suo teoria, 

b'apottoio delle* ripqpolazióne chie­
deva a un certo signor Biinot il paga­
mento' di an debito di 5UOO liife. 

Ma il tribunale oousideraodo che 
t'IIanet è deliziato da ben cinque fi 
gliuoli ha concessa al debitore dali'o-
noreioie Plot due. proroghe di un anno 
oissouoa, 

li signor Piot dovrebbe sell'interesse 
della causa delia ripopulazione applau-

. dire per primo alla sentonza. Essa prova 
che lo sue idee fan proseliti. 

Roberto Ardigù 
Nella quieto della sua casetta soli­

taria e nel raccoglimento della sua 
vita domestica, l'illustre filosofo Ho-
berto Ardigò, ha compiuto l'altro ieri 
il S5 anniversario del suo inseguamento 
in questo Ateneo. 

Non chiassi di parole n4 retorica 
Tacca di cortigiani attorno alla sua 
persona, ma l'ammirazione tacta di 
tutto il moodo BCiootifica, l'affetto 
figliale dei suoi mille discepoli, disse-
mioali un po' dappertutto a oontinuare 
l'opera sua fatta di luce, di liberili e 
di bontk 

Le sue principali opere nsciraooo 
presto raccolte in un volume. 

LE CONVULSIONI DELLA RUSSIA 
-* fuorvi n e r i „ à r r e i * t à ( l 

Lo < Standard v pubblica il seguente 
telegramma da Odessa : 

« Ventinove membri della banda co-
sidetta dei i Corvi Neri > ohe terro­
rizzava la a\\M. di Odessa ed i dintorni 
con ogni sorta di rapine e di violenze, 
sono stati arrestati, e probabilmente 
saranno impiccati o facilati». 

l i . V O T O A L L E a O N M E 
Un altro oaso 

SI ha da Montemarcianoche la G-jm-
missioae elettorale di quel Comune ha 
iscritto nelle liste elettorali politiche 
la maestra signora Luisa Mandelini, 
moglie del sindaco,Matteucci. 

.BKiitti;^» «oc i jUi i sT^r 
Nel mondo politico scieutifloo berli­

nese produce una impressione Immeusa 
la notizia del' "Worvaert^ che, cioò, 
Behring ha dichiarata esplicitamente di 
aderire alle fina'ita ed alla politica del 
partito socialista, 

D'ibring 6 lo scienziato più popolare 
di Earopa, specie per la sua recente 
scoperta del siero coatro la tubercolosi. 

k pmà operaie m ìiém 
SI Ò diHOUSHa di questi glorui alla 

Camera francese una importantissma 
légge sulle pensioni operaie. B il dibat­
tito, elevato sempre malgrado la dispa 
rltlL delle opinioni ohe si disputavano 
la vittoria, non poteva recare, date le 
al «ali condizioni della pubblica econo­
mia, niaggior somma di benefiiii alle 
classi operaie. 

Il progetto legge statuiva 11 diritto 
ad una pensione per i lavoratori ohe, 
raggiungendo l'etk di sessanta anni, a-
vessero versata una certa somma nella 
cassa pensioni. Ora, sa questa claasola 
fosse passata dal progetto nella legge, 
I benefici di questa sarebbero stati go­
duti soltanto dai lavoratori giovani, es­
sendo esclusi i maggiori dì trent'anni. 

Saviamente dunque l'oo. Dormoy — 
appoggiato dai socialisti e da quanti 
elementi domooratioi accoglie la Camera 
francese — volle ohe in linea transi­
toria sì proirvedesse anche ai lavoratori 
che, per ragioni di letèi, venivano ad 
essere esclusi da ,ognl beneficio. E la 
Camera, dando ragione al Dormoy, 
provvide nel senso che a tutti gii ope­
rai indistintamente, dopo trent'anni di 
lavoro, spetti una pensione di l'20 
franchi l'anno fino al giorno in cui il 
tempo non renda possibile l'applicazione 
della legge nella sua interezza. Breve­
mente : gii operai che hanno oggi ses-
sant'anni di eia a trent'anni di lavoro 
'percepiranno 120 lire annua; coloro 
ohe in avvenire, raggiungendo il 60,o 
anno dì età, avranno lavorato 30 anni 
godranno di una pensione annua di 
iire..380, , , . . , 

Per tal modo la spesa ohe la cassa 
pensioni dovrk sostenere, per il periodo 
cosldetto provvisorio, sark maggiorata 
di circa 30 milioni e la spesa comples­
siva oscillerà fra i 180 e i 200 milioni 
annui; dei quali 75 versati dagli indù 
striali, dal aommoroiaoti, dai proprietari 
di terra, e c c , e \ÌA dallo Stato. 

Oli operai assicurati, quando la legge 
andrà in vigore, saranno circa diooi 
milioni ; e un milione e cinqa ecentom la 
coloro ohe, toccando già la sessantina, 
godranno immediatamente i benefici 
della legge. 

Le cifre sono più eloqnenti di ogni 
chiosa,' 

Esse dimostrano ad un tempo- ohe 
come uno Stato civile non può esimerei 
dall'osservanza dei doveri di solidarietà 
sociale, anche a costo di gravi sacrifici, 
cosi le classi operaie, ai lascerebbero 
grossolanamente {bgaónare 'se, per cor­
rere dietro a vermiglie e convulse fan­
tasima, miBGonosoessero i benefici ohe 
si possano trarre dalla disoussione se­
rena, la quale sempre, o prima o poi, 
si conchiude col trionfo della giustizia 
e del buon diritto. 

invocazioni mediche 

La lotU ooatro lo congregazioni in Plancia 
Scenate umoristiahe - L'eros dagli eroi 

li Avanti narra : 
Tra gli eroi di questi giorni non po­

teva mancare l'eroe degli eroi, l'onore­
vole deputata realista iBaudi-y d'Assoo, 
Il bollente vecchio si è infatti prodotta 
nella .ina 'Vandea, nella chiesa di La 
Garnache, . . ji 

La storia narrerà un giorno ai tardi 
nepoti come il valoroso operò. Pove­
ramente ed in prosa disadorna io mi 
limiterò a dire ai lettori che Baadry 
d'Assou dichiarò ai gendarmi ohe egli 
avrebbe date le ultima goccie del sua 
vecchio saogue per la difesa della re-
llgiooa. Perciò quando U forza armata 
accennò a voler entrare nella chiesa 
Gaudry d'Asson si distese per terra 
gridando ai gendarmi la vecchia frase 
< se volete passare di qui dovrete pas­
sare sui mio cadavere !» 

La folla a tutta prima credette che 
li suo deputato fosse caduto dopo aver 
già versate le goccie di sangue pro­
messe ed accorse per veder di rialzarlo. 
Ma il vecchio eroe si rialzò solo e poi 
SI distese di nuovo. 

A un certo punto però avendo sen­
tito pronunziare la formula sacramen­
tale. « Gii onesti ai ritirino, la forza 
verrà impiegata ! * il bollente Baudry 
d'Asson cambiò idea, * 'Voi potete nar-
raro a quelli che vi han mandato come 
foste ricevuti in questa parrocchia », 
disse egli agli agenti. 

Poi, il mezzogiorno essendo suonato 
da un pezzo II bellicoso deputato andò 
a fi.*r colazione. 

Sia lodato Iddio ! Se Daudry d'Asson 
avesse perduto il suo hltiino aangne in 
faccia alla chiesa di La Garnache, noi 
avremmo perduto lo molte occasioni di 
far', buon sangue ohe egli ci offrirà 
certo nel futuro. 

Preghiamo gii del di concedere lunga 
vita al deputato della 'Vandea, 

Vedi Note e Notizie in terza pagina. 

TUBERCOLOSI 
Ogni cristiano inizia i suol atti col 

sogno della croce e tutti i medici pro­
pagandisti, prima d'ogni altro argomento, 
imprendono a ragionare delle malaltió 
in/ethve, come quelle ohe rappresen­
tano, la leoadlzidae d'insalubrità pub-
blioa che grandemente deve proocon-
pare la società attuale e perchè sono 
debitrici della loro eaistesza ad sKieri 
microscopioi i ^itl inftnitamenle pio 
coti uh» ai aonosoano, m ogni luogo pre­
senti e minuooianti, portati dagli stessi 
mezzi nel quali neoessarjamaota si a-
splica la nostra attività, quali rarla, 
l'acqua, il suolo gli alimenti eco. 

S innanzi tutta ci occupiamo di tu­
bercolosi, un morbo che si pronnnóia 
a bassa voce come fossa vergognoso, 
come imprimesse! un marchio sinistro 
sulla fronte dei, colpiti, che sembra 
gravare aulle popolazioni civili coma 
un destino spietato, iaeluttabile. 

Non è fuor di .'luogo accennare che 
la esposizione «iie segue é In ispeoie 
la eco fedele delU splendide lezioni di 
due miei illustri 'maestri il Maffucci ed 
il Di Vestea che. hanno iasoiato orme 
indelebili nello stadio di questa malattia. 

La tubercolosi H prodotta da uno di 
quegli esseri plcoollssimi, ai quali ab­
biamo dianzi accennato, che ha forma 
di un bastoacinoidiritto e che va sotto 
il nome di < bacillo>. Coma ogni essere 
vivente ha i suoi' limiti e le sue condi­
zioni di vita a SII questa esatta oono-
scenza poggia tutto 11 problema della 
profilassi. Essa non vegeta alla tempe­
ratura di 42 gradi, né al disotto di 
quella di 30, però può restare vivente 
fino alla temperatura di 65 gradi e di 
molti gradi ancora sotto zero; ha bi-
80,^00 di ossigeno, ma la luce solare 
diretta gli è nemica, perchè dopo due 
ore di qnest'azion.o muore; invece re-
•iste alla luoé^«Sasa per molti giorni 
e mesi Resiste ali'assicazione dai 6 agli 
8 mesi od anche più, tanto ohe se un 
espettorato di un tuberaolotiao cade io 
luogo poco luminoso, può essere pori-
oolOBo per mesi, ancora quando si è 
essicato, od ò appunto la essicazione 
che genera il pulviscolo il quale for­
nisce il più nefasto mezzo di dilfusione 
della tubercolosi. 

Il baoillo rosÌHte anche alla putrefa­
zione; dissotterrando cadàveri d i ' t u -
beroolotioi dopo alcuni anni si possono 
trovare bacilli ancora vivi, e'pensare 
che i bacilli possono ossero trasportati 
dalla profondita alla superficie del anelo 
per mezzo del vermi ! 

Il bacillo muore alla temperatura di 
70 gradi dopo un'ora ed a 100 dopo 
pochi minuti; però a questa tempera­
ture muore il baoillo, ma non è distrutta 
il ano veleno. 

Il bacillo vione ucciso sotto l'azione 
dell'acido fenico al 10 per conto dopo 
un minuto e sotto quella dèi sublimato 
corrosivo all'I per cento dopo IO mioati. 

Il bacillo taboroalaro però non ò ca-
pftce di vegetare e moltiplici|rsi ne] 
mondo estèrno ; suo'terreno appropriato 
ò l'uomo, 0 altro animala susoettibila, 
ohe la moltiplica entro di so a milioni, 
e, date certe condizioni, lo riversa nel­
l'ambiente. 

Le fonti più temibili del contagio 
sono l'uomo e i bovini adulti; quello 
principalmente mercè 1 prodotti delle 
localizzazioni morbose aperte all'esterno, 
questi mercè le loro carni e il loro latte 

Fra 1 molti veicoli di dìffasiane ha 
importanza massima lo sputo il quale 
lasciato cadere e prosciugare sui pavi 
menti e sulle strado, sulle pareti delle 
case, sugli abiti, sulle pezzuole, sulle 
biancherie e utensili più diversi, per 
efifetto dello spolverameato,inquiQa l'aria 
ohe si respira, o che deposita altrimenti 
il suo pulvisdolo sui cibi a. sulle be­
vande. 

L'aria espirata dei tisici, normalmente 
priva di gurmi,n6, trasoin.a.invece quando 
viene fuori a scosse violente, come nel­
l'atto del tonsire, asportando delle par-
ticellu finissime di liquida boccale. 

i Possono concorrere «Ila distemioa-
ziono dei germi specifici alcuni insetti 
comuni uolle case, sopratotto le mosoha 
che vediamo cosi facilmente posarsi 
dalla superficie di un escreala sopra 
una vivanda. 

Nell'ambito dalle case sudicie, nei 
cortili, nello stalle vi può essere dis­
seminazione di microbi anche per 
parte dello deiezioni degli ammalati, se 
in essi la tubercolosi è molto estesa, 
0 abbiano l'abitudine d'ingoiare gli a-
sereati: sotto C|nesto punto di vista con­
viene tener jiresaiite «he diversi ani­
mali domestici, come i polli, 1 cani, 1 
maiali, raccattando sputi a mangiando 
carai crude infette emettono non pochi 
bacilli vivi e pericolosi. 

Data la notevole frequenza della tu­
bercolosi nelle vacche' da latte, tanto 
più sa tenute in protratta stabulazione, 
questo, senza previa bollitura può rin-
seire. intentante, specialinept^ nei bam­
bini e mantenere entro certi limiti il 
suo potere di oolitagio anche trasfor­
mato in crema, bdirro e formaggio. 

Contro l'eventualità della dissemina­
zione dei bacilli della tubercolosi per 
parte dei bovini macellati, non sasJoura 
oompletamente la dispersione o la di­
struzione solo dei visceri e delle carni 
visibilmente infette. 

Infine non è esclusa la possibilità di 
un contagio diretto neireffoslone amo­
rosa di un bacio, come della stessa tra­
smissione ereditaria, sebbene, per que­
st'ultima influenza sia- oggi accettato il 
principia che sì aaasa taberaollzzabill 
non tubercolosi. 

La tubercolosi, e io abbiamo ancora 
accennato, segue la civiltà: essa non 
s'arresta (Foà) se non dove si ferma 
l'uomo oivile. I beduini arabi, i nomadi 
delle stopi^e, la popoléiloni del centro 
delTAfrioa non conosootia la tuberco­
losi ; solo, se essi vengono nel mondo 
oivile, prestamente la contraggono e 
ne soccombono. 

La tubercolosi è di tette le latitudini 
ed altitudini ; essa si trova all'e­
quatore, . nelle zone temperate, al 
nord, al sud, nel piano e sulla, mon­
tagna, a seconda dell'agglomeramento 
delle popolazioni, e quest'ultimo fatto 
è capitale per la dilTcsione del con­
tagio. Infatti domina e fa strage 
nelle prigioni, nei convanti, nelle 
caserme, negli ospedaii, ed in questi ni-
timi colpisce a preferenza chi vi risiede 
più a lungo, L'of/lcina, questo nostro 
orgoglio (Foà) ad un tempo e questo 
nostra tormento, attrae dalla campagna 
l'uomo di alta statura, di largo torace, 
di colore abbronzita, nerboruto e calmo, 
e vomitando lana e lana, cotone e co­
tone lo trasforma in un essere a pro­
porzioni ridotte, più basso, più sottile, 
pallido, nevrotico ed impaziente. 

Ma non solo nelle officine aCfollate 
fa tanta breccia la tubercolosi, ma nelle 
case ove un medesima letto raccoglie 
genitori e figliuoli, dove non penetra 
raggio di sola, o vj arriva debole spi. 
raglio incapace di menomare la vitalità 
del bacillo, ohe si annida nel sudiciume 
e nella polveri*, e dove coU'insufficieuza 
dell'aria e della luce, congiurano a me­
nomare invece la resistenza corporea 
degli alloggiati la perenne umidità delle 
brevi pareti, la scarsa e propria ali-
mentaziona a lo atcapazzo corporeo. 

Ma dal lurido tugurio del povero 
passa boa presto alla stanza dorata del 
ricco e ovunque, He non si corre presto 
al riposo, se con ì mezzi ohe mettono 
a nostra disposizione scienza e onore non 
toglieremo le sorgenti del contagio tu­
bercolare, mezzi questi semplici a pro­
ficui, come dimostreremo nella pros-
aima divagazione. 

Fradamauo. 

V. L, Oi,UIIiuu, 

rroourare u u u u u v o a i u i c u al 

proprio giornulo, sia cortetie oura e 

desiderata soddisf azione por uinscuu aulico 

del VABSGI. 

L'età delle conferenze 
L'iipice,'dicono coloro che se ne in­

tendono, è tramontata per sempre. 
Eppure un orco di Omero è molto 

affine ai bipedi ragionanti del princi­
pio del ««colo &X. < Ulisse forse, il 
macchinatore di frodi ? > Interrompe 
una lettrice. 

No, Nettore, il facondissimo Nb-
tfore che avrebbe «tratnazzatl al suolo 
una ventina di Ettori a furia di saet 
tarli co' suoi discorsi interminabili, 11 
regime democratico ha sciolto lo sci­
linguagnolo a troppa gente : l'oratoria 
trionfa, la più impara, la più sfacciata 
di tutta le arti, disprezzata da Platone, ^ 
maledetta dal Kant, sobornita '. dal 
Heine, scomunicata dai più insigni ce­
sellatori di frasi. Il Flaubert, aolifario 
individualista, dai nervi vibranti e sus­
sultanti ad ogni alito demaoratioo, ooa-
fessava che si sentiva rinnovare tatti 
gl'istinti della bestia progenitrice, o-
gni qual volta gli pariavaAo di suf. 
fraglo anivarsale, o dei diritti del po­
polo. Niin era tanto l'odore, non sem -
pre uguale a quello della sposa dei 
Cantici, vaporante dal volgo, che of­
fendeva le sue nari, ma più il carat­
tere aristocratica ond'è improntata 
l'arte sua, ohe disponeva cosi male la 
sua psiche. 

Ma ai tempi dell'autore iM'Sdu 
cation sentimentale la religione e la 
politioa facevano le spese delle ci­
calate ;. oggidì una nuova fórma di o-
ratoria invade il marcata cosi detto 
intellettuale : la conferenza. 

La nuova arrivata agita da lungo 
il ramoscello d'olivo. Non ossa' intende 
limare le istituzioni 0 sorollare il trono 
dei numi; è paga di sciorinare all'adi-
torio tesi artistiche, spiegare leggi 
scientifiche, raccontare avventare di 
viaggi mirabolanti. 

Il giornale — mai o quasi mai — 
— nega ad essa il cosi detto soffietto, 
che non sempre —* diciamo la verità 
— accende grandi entusiasmi. Gli è 
che per l'esuberanza inquietante dalla 
pruduzione, quel meschinello di un 
cronista si trova spesso ad avere e-
saurito da an pezzo tutto il vocabola­
rio — non voluminosissimo — d'oc­
casione. 

Santo .Dio 1... non è mica impresa da 
pigliarsi'a gabba quella di riasanmere 
ogni giorno i concetti rari e peregrini 
come i denti dell'innamorata del,Borni, 
svolti con mirabile padronanza dell'ar-
gomeiito dal mago delia parala A..., 
dall'affascinaote parlatrice B... dall'in­
superabile dicitore C , ! 

Per fortuna soccorre, come ultimo 
rimedio^ l'espressione convenzionalo 
ma provvidenziale dell'impossibilità di 
costringere in fredda e scolorita prosa 
di cronaca la fervida e vìgarosa elo, 
quenza di chi per un'ora ha latto pal­
pitare tanti cuori, procurando uno 
squisito godimento intellottuaio, al nu­
meroso a scelto pubblico «State zitti ! 

— amava ripetere Carlyle : — Vedete 
un po' — diceva nei famigliari ooiio-
qui a Giaseppe Mazzini — il medio 
evo. Sta muto per secali, ma'berta 
giorno s'ode una voce possente come 
lo squillo di tromba dall' angelo aoo-
perchiator dalle tombe : e la parola di 
un'eroe, oh Dante 1 Badata alla Russia; 
non ha parlato ancora, ma paventate 
il suo verbo e l'Europa stupirà > 

E Giuseppe Mazdni non replicava ; 
ma il lampo d'ironia' che balenava nei 
suoi occhi pensosi voleva dire che 
la teoria dall'umorista inglese era 
troppo gradita al dispotismo perchè po­
tesse piacere anohe a lui, a continuava 
a parlare,., a modo suo. I aaoi discorai 
si chiamavano k Giovane Italia, la 
Giovane Svi'^zera, la Giovano Europa, 
e i troni traballavano e i cuori di mi­
lioni di oppressi sassultavano. Le con­
ferenze odierne sono meno pregne di 
miuaocie. 

Il loro dominio, ancora pochi anni 
addietro, ai restringeva alle grandi 
città : ora vanno anche in villeggia­
tura e non disdegnano i paeselli arram-
pioantisi su per 1 greppi dei monti, 
quatii par isfuggìra ad ogni malsana 
influenza cittadina od adagiantial sulla 
molli e carezzevoli insenature dai mari: 
tantoché sarà difficile per qualche anno 
trovare un mucchio di case attorno ad 
un campanile che non abbia ospitata 
conferenziere più o meno autentico. E' 
un bene ? E' un male ? 

E' un fatto, risponde il positivista. 
Se la pianta conferenza attpochisoe, se 
induutri giardinieri la educano, vuol 
dire che aoa manca il pubblico che ne 
fa richiesta. 

Siccome poi questo pubbliao è per la 
massima parte formato dal medio ceto, 
vuol dire che la borghesia, questa classe 
cui ora è di moda appuntare i oannoc 
ohiali per iacopriroe le macchie a scio­
rinarle al pubblico ; questa classe, ac-



ausata di poco amoro .dei <godimotitl 
intellsttaali, «oU«iii(» gola dei sabiti 
gaadasnl, ti palesaliii^UdrS della («Uii; 
TBol dife ohe là haim A la IHléfafuré, 
di ani il Flaubert iDsoipa il terao stato, 
à un» frate òhe paé teftlre 1*r I» 
oronlio» brillanta dèi gioi'nrti di pW- ' 
TiMia e aleute di piii. Chi re'iiaaà a 
li talte oonólaiioni ai laiosrabbe • iO" 
apisgere da ^aoTerohió attimttmo, La 
borp^fellii'i (ìitterlia I >tt^^ ÌM Juiolk 
oQBtro le arti in genere,*quella dalla 
parola in lapeoie, netana ranpdré; ma 
aon erède ohe aaaé maritino ,terii.,aà-
oriflOI- I 

— Si, ttampai tanto 1 — broatoia ti 
banohis?» IpilloB. 

— La giornata è di 24 ore. Come ai 
In — domando io —a teneri al oor-
rente di tuttot La Barn», i e|teati, le 
oarlohe onorarie, l bimbi) la moglie ti 
rubano tutto il tempo. 

Vioeteraa poi aoobe , aV -.bauphierB 
Ipsilon diapisoa sgranare tanto d' ooohi > 
noma nu ,Ger»aso M,»oiof)iano, quando -
Delie aere dirieoTimento il prOienorò ; 
A.., il pubblioista^B.i'ii poeta 0., disou ' 
tono del To)aiol,/d8ir IjisaB, dal Nie^si 
zolle, dei, deoadeqti,ideilaionergfa elei 
triaa e del pianeta Marte. Dorè tro­
vare, aenja troppo affitioarii nella ri-
serea, la ouitnra nenestarìa eauldolente ' 
per, parere meno grulli e qualobe volta 
(tutto può darti a qneato mondo) ga-
b^llarai per un banab|era Innaiàoratof 
dei buoni atudi! Nelle oonfarynia: li» 
banohlere Tpailon ra magaanlmameote ; 
alle aonterenie. A,gglunge(e,aliiì la sta-: 
gione pia igrarida di oonfereaze è {or-
tanatam^nta,,!'t%rafoo ; oba da novem­
bre .a,,m|iao jpffla;Boro* spietato a, in. 
(radiala, molestia la nebbia, shd per 
renlrat» al teatri d i ra la Tietata,,abi-; 
tndine di pagare il higjietto, laddore 
molti oonferenzierl prodigano gratiìità-f 
menta alt' uditorio le' lo^o eognidoni e| 

. non, ri n^erarigltereta dell' amùlre del j 
pubblioo Beile sale ore eohaggia la rone; 
dei norellì apo'atoll della soieiita e del­
l'arte. Ir! le membra ai risealdaoo e lo 
apirito ai riiilreaoa nei laraero oasige-
nato.dell'idealitk. 

Se qnalohe rolta il oontersoziere aun-̂  
neoohia nome Onderò, non egli sonneo j 
ohia il banohìere Ipsilon, ma si ooffl.4 
piane or ai, or no riposare lo agwdo | 

. eull,e aignora ^ aignoriaa ohe para — 
ai intonde bene — pendendo dalla lab-; 

,,bra .dell'oratore, tporano modo dì lai 
aoiare ammirare, alla peggio, le loro; 

, aooonmatare.i Con oiò.non affafma ohe] 
l'iajero uditorio al oomponga di ban4 
ehieri Ipsilon; si può ealcoUre ohe a>| 

. trenento persone ehe aseoltano una obn^ 
ferenza, oento appartengono alla tami-̂  
glia zoologioi; degli Ipsilon i.oento.adoi 
no ma non asool^no; a riho»sano 8o| 

, qerrello Tergine oome quando aono;en| 
trati; ottanta hanno acquistato qùatohe 
oognizione di più, ohe ,dae giorni dopd 
aloggerk dalJe loro oellnle oereb.rali> 
dieiotto ritornano col pensiero alle cose 
inteae; a dna (tprae) la oonterenza tervf 

, di stimolo per approfondi re il eoggettq 
arolto dall'oi-atora. ; 

perohè una oonferenza, parlo, al eai 
pis'oe, teorioameate, oorriapooda reraj 

^ mente a! suo aoopo, deve sugeitare tutte 
qneiate energie nella maggioir parte de) 
pnbblioo : anoresbere le eogniiiont, ri| 
aregliare le faooltk oritiabe, spronare 

• a nnore indagini. , 
Quanti eonferenisierl posseggono fa? 

ooltà sifTa'tte !, E il pubblico ohe ira alle 
oonCerenze le merita! 

Due domanda a ani tu, lettore ma­
ligno, «peri inrano ch'io risponda. 

Le oonfereoae sono femmine, opperò 
snaditano indomati amori ed odii iupla-
oati. 

Sapete qnal'è la olaaee ohe la tiene 
in gran dispetto ( G i i speeiallatii: Ctà' 
Bono costoro? Esseri umani che sanno 
pochissimo di oiòj che gli altri ignorano 
ed ignorano tutto ciò che gli altri 
sanno. Bconomisti ortodossi ed etero­
dossi hanno deplorato che t'attuale in­
dustria aondanoi moltiasirai operai, per 
tutta la durata della loro-vita, a fab--
bricare unicamente ed. eaclusiramente 
maniohi di coltello o teate dì, spille ; 
perchè non si oompatiaéono quei fos­
sili il cui cervello i del pari unica­
mente ed escluslTamonte impiegato alla 
soluzione di qualche .equazione o alia 
olassiSeaziono di qualche insetto? 

Purtroppo la noatra oìriltè,; a furia 
d'uea : esagerata divisione del iaroro, 
produce dei bipedi dottissimi nella loro 
repubblica di scienza non più graode 
di S. Marino, ed idioti e semi idioti per 
tutto il resto, Che co«'4 l'amanilit per 
ooatoro? Un pretesto iper .f^bbrioara, 
teate di apilli e ,risolvere equazioni., 
L'avrerslone dì sifTatta gente per Ìa_ 
conferenze non mwitt di easaro pob-' 
fatata, perchè il loro oritorio eccede 
i coofloi della loro speoialiti;. 

Di .più, e la, psicologia r insegna, si 
odia eempre quello ohe si rorrabbe e 
nan al. può fare : essi, gli apeaialiati, 
horantanore au cento non sanno fare 
conferenze. ^ 

Perchè tra le oogoizipni profonde e 
la chiarezza d^lle idee a la limpidità 
dell'espo izione esiate aasâ  spQa:io un'an­
tinomia come tra Chiesa è. Stato ; gli 
spoolalisti, .ahifpè, .apno.,tedes<}JÌ4,af>ppa-
tutto... nell'oaóarlti dotta- ' 

I Ed anche'coniai pooo laoousaohaal 
' moro ai conferenzieri di diffondere nns 
' Mezza; oaltura. Quanti tono colorò ohe 
I pòaseggoiio una òultura compiuta e 
i perfetta por ogni.parte! 
j \ ipunquo: tra.JajOiezea coltura a l 'i-
! giidranza suplak é rWsiìegaata ohi dU 

bita Ball» scelta? Sapere a metà'è 
.«teiio p*gg!o«di>Bód*»»»paraaff»tt»4tU. 
sapere oompiuto è opera di Arlatotela 
e di Baaone,;ala|iatiira,, par, fortuna: 
BOB genera di'* siffatti' fiióttr) 'dho alla' 
dlttanza-di ieooll, AI)ollre la , niezza 
coltura Tarreb'ba ,lo stesso ohe soppri-
mere là nostre Scuole'primario a sé-
oiindarie. Fbrttiaitamente il btlanolò 
della 

Inootfréiiietìii uoiiSi(Jdi»iiJ(';<n<i lioi 
non rirlamii .nell'Atlantide, né ne' re­
gno dell'Otópta. B ' n n Se|io dei tempi 
questo dèlldsHo ardente d'IstrUfWI E 
i oonfereniieifl ! NpB Ètìsdó jfiarlarno e... 
poMc, caMje. Par tcappo a'oiwtìto a gs 
nìilt e ooltl parlaUÒPì bruliaa'ia tiirba' 
di ooloro chti "a'o'ii liosaono teiiWi In 

•iaarpa.il'altimai)ÌKO,dU«rlti«a !>, llaUiM, 
articolo di unsi rlriat» (talvolta — è 
vero,-*, trnnaete), BOoiBjpropalarlo al 
pulblìód. LI tO|ei]&, por essere esatti, 
il aenao e>tatlàónpa(.jpiMoii:e.,attraeoti, 
che ommè^Wmémni confo 

, renza, non-sono • «ggloagibili fàèil 
ì| menta da tutti. 

guerrav per ora almeno, aOD'l ,• Àgli improrriaatpH |j«ii masos il ta-
• " . . . . 3à pafi t^n'ef o.attedra.'nè 

dogli aoii'oi 'pe.' farsi n^ 

F i u o i MoHiauMo. 

esige òóteata ecatombi,, ..,j : . . ii.'roliBp_,da oaffà ja f tjn'ef cattedra, "uè 
Sioohè, per qoesto riguardo, le ooii 'J li óroòòhio ''••'' '"' • • * ' ' 

ferenia sono .lodevoli ,oomó sono lodò-il iSl'andl'ra. 
roU ' tutti gli àfòrzi Hrólti 4 ooìràat-li 
tère l'ighoraniìa. : ' l 

.^n.telefono flel.i.PAÉSB'^ye,r]»,'tì,*.VÌ;ÌÌ^^ 

' O É S £ R T 4 t 4 ) i n t b ' 'DI ' U B I N E 
' Bi>Utittdii(i'meté'6i:ica' ' 

Shmo IS fibbruià 
. : Imedia 4.90 

Temp. jmasaiin.,, »,n 
fminima—3.0 

Presa, m. mm. 747.5 
Umid. rei, med. ,85i8 
Acqua cad., mra. 0.5. 
Vento domini N.B ; 
Stato del cielo misto 

ffwftK) IS òri 8' 
Temperatura —3.1 
Pressione mm. ,746.5 
Temp.m. notte—0.7 
Stato del tlolo'misto 
Fresaìone oresoente 
Ditez.YentpN.B 
Leva il Bolo óre 7.14' 
Tramonta ore XT.28' 

Pro suffragio universale 
U poiiferénta Màrangani. 

Ieri aera alle d,30 segui il ComiiiQ 
prò Snffragió nniveì-setle indèt'to drtlla 
Sezione udinese dal Partito SoCialiata 
italiano. . < 

prima anaora dell'ora Ssaata, una 
folla di pubblìoo inraie...ù vaata Sala 
Cooohini, occupando tutte le gallerie a 
la platea, noi càldòliàmo ohe oltre qUat-
trooento persone stano state preaenti. 

Quando l'oratore Quido Marangoni 
entrò acooppagnafo dall'arv. Oioraiml 
Coaattìni, aooppiò un uragano di ap-
plausi. 

Con brevi, efBoaoi paròle, l'arr. Co­
aattìni presentò al pubblico l'oratore 
Marangoni e 1 apiegò io Boopo del Co 
mizlo e l'importanza del Suffragio uni­
versale. 

Quindi Doftenico Paolini lessale se­
guenti ad68lbni"peVrenate al Oomfzto: 
Cameva del Lavoro dì Udiiie, Legame-

< tallurgioi, spazzini, infermieri, muratori, 
fornài, Society Tipogcaa, Circolo di Studi 
spdiali di,San, Daniele,' Circolo, S()oia-
lista di Fpletiò'llmbarto. ' . •• 

BeneiétU Alfonso portò l'adaalone 
della. Federazione Socialista . e quindi 
l'avv. Coaattini diede la parola a . 

,̂  ,1 ,1 Sulflo.iWapanBanl' • 
• L'oratore qpminoiò gol lamentare, Il 
ritardo del ̂  partito sócUlista italiano 
nefl'agìtàral in'péò del SUffragto'Urii-
versàlé: Avrértìfohe délts agitazione 
ebbe prinoipió in altri paesi, cioè re-
centementa opll'Ungheria nell'Ajatria 
e nella Etussia-f, Risali alla epigea lotta 
dei CAa.r/iiW, inoorainoiat(i ,nel .18à7 
in Ingblltorra, sulla quale k dil'UDgò, 
per dimostrare l'importanza e per ri­
cordare al proletariato d'Italia il co­
raggio e la resistenza dei fratelli In­
glesi. Indi volle definire il suffragio 
e rioorse alle parole di un Chariiiste, 
il Ésr. Stephena, che fu quello ohe 
iniiltò il proletariato inglese non a of­
frire denaro alle Ohieeej ma aadope 
rarlo nell'acquisto di armi. 

Viene poi a parlare del suffragio u-
nirersale ia Italia e sostiene ohe l'agi­
tazione ha e deve arare giustamente 
un óafafteré di islasae', splaga perchè 
la Direziona del P. .S I. ha voluto im­
primere alla lotta tale carattere, .aosta-
nendo che le persone, prive del diritto 
di osare noa scheda, si trovano non 
fra 1 conservatori, che appartengono 
alle classi alte, o f ra ! democratici, 
rappresentanti delle classi medie lavo­
ratrici, ma fra i proletari, Tatti l'ora­
tore, ,sostiene, hanno diritto al roto, 
perchè tutti pagano un tributo allo 
Statò, perchè tutti compiono dei dovari 
verso la nazione; anche gli analfabeti, 
che, sa sono esclusi dalla urne, perchè 
non SaQOO né leggere né acrlrere, non 
sono respinti, per la stessa ragione, 
dalla caserma- ' ' ' 

Accenna al timore che alle classi 
dirigenti produce l'idea del suffragio 
universale, e viene poi a parlare della 
donna. Combatte, a questo proposito, 

,la obiezioni dì chi redo nella donna 
un'illeaW del prete, e nella oonnes-
sione del diritto elettorale ad essa un 
eatenderai deli'infìuenza olericale. Au­
gura che la compagna dell'uomo, esca 
presto dalla,segregazione della c.aaa é 
prenda parte alle lotte civili, per re­
care la sua voce e la sua anima, iter 
spìnge t'idea che, per concedere il 
sufragio, si debba prima aspettare ohe 
la. legge 15 luflio 1877, «all'obbligo 
dell'istruzióne ai applichi interaméntOi 
iil'8f%ttenda"aha la"donoa si- amanoipl 
dai., oonfesaioiiale tv sostiene, invece 
phe.sara.il suffragio che aprirà la vili 
all'emancipazione e ail'isiruzióné. ( 

Dimostra l'Importanza''(Stie 6tiHl'Tot| 

per ò^ni' elaaaa dt)oittadlDl,'a legittima 
l'agitazione: per il-, conaeguimeoto del 
aoaragip, appoglnndoai ad una frase 
dello., ateaso , Biamsrok, il quale non 
poneva nel 'nòrei-o degli alati-pivlll 
'qu6lÌo"'èhè 'n'ò'il Concèdeva il dìfitto 
déir i t ta a «^ni. classo di' persone. 
Chiude il' ditaoJao,. Incitando, il prole­
tariato ad.alzare, fleramento il capo, e 
ad sgì'a al contro gli oppressori, perchè 
l'agitazióne per i t a'uffragìo è più òhe 
legitHiBa,' iij'':qViiiitó ohe alla aomm» 
dei doretì devono .aòrrispondoff uguali 
idiri.tì..:- • ; . , . • , • 

L'oratore parlò con race chiara, e 
ribrit,taì tenendo legata l'attenzione del 
ruditprlpper oltre un'ora;fo Interrotto 
•pa'sallalino da ajpplansl ad alla fine' si 
ebbe una splendida orazione. ' 

Il Maraogpni, a nostro giudizio, fu 
aapressjro adjaffio^ae . nel soslenera il 
diritto ohe ha, ogai, olasao di persone, 
uomini a doline, al roto, e quando ri-
'òhiamÒ'all'asedipio di altri popoli, spo-
oislmènta dei riroluzionarl rosai. Noo 
siamo d'accordo OQif lui nell'ammettere 
ohe, per sanare,la piaga dell'analtabe-
,tlimo ed emancipare ia donna dai giogo 
del prete, ai debba .estendere tljdiritto,, 
di roto agli analfabeti «*«ila donna.'* 
Qaestoj per noi, è un riichfo pericoloso; 
megdo sarebbe, a nostra igindizlo, dif-

.fonder»! a sostenere la scuola e tutto 
ciò ohe meglio vale ,a difenderla, per» 
ohe cosi óomparìi-à una dello nostro 
rergògne, a imprimere nel tempo iteaso 
agli studi quell'indirizzo esoluaivamonte 
laico, che. solo può rendere la donni 
un essere pensante'O cosciente, 

-. ^ - . • • • •;'. ^ Pm . . - > ^ ' ' ' - " . i 

L'err. Cpaattlni,.i)ossano arando do­
mandata la parola dichiarò' cbliiao il 
Comizio e poiché — aggiunse — l'o­
pera di tutti;! rolontoroai, per. questa 
causa, non idere finire, .nel solo Comizio 
trora inutile presentai-e ordini del 
giorno. ' 

Il pubblico fece nna nuòra imponente 
orazione a Guido Marangoni e stollo 
lentamente, . . 

Notato e commentato il grande ap­
parato dì forza in dirisa e in borghese. 
" La poesia e i! tialim diaMtals ii Italia „ 
Questa se.ra alle 8.30,. nel 'featrp Vjt-

.torio Emanuele, Guido Marangoni parr 
larà sul tema ; < La poesia e il teatro 
dialettale in Italia. ' ' ' 

Come è noto, questa confereoza renne 
acclamata in tutte le principali citta 
d'Italia e siamo certi che anche a Udine 
il pubblico aocorrerit numeroso a u.dire 
la parola ,del braro pubblicista, • 

Eòoo i" prèzzi 'd'ibgro'sso ; biglietto 
per accesso alle loggia centesimi 30, 
sedie cent. 20, palchi L. 1,00. 

I biglietti SODO rendibili presso la 
libreria Paolo Gsmbierasi, via Cavour, 
Fratelli Tpsolìni, Piazza \. E., Marco 
Barduspo, ViaMeroatoveoohio, alla sede 
del Circolo Socialista e al Camerino 
del Teatro. -

Sòilà|izia Friulana dal'a Slampa 
L'assemblea dei soni 

' Andata desiirta qiiella di domenica 
per'aoarBo intervento di soci,' questa 
aera ha.luogo una nuova asse'mblea del 
Sodalizio Friulano della Stampa.,, 
, Sì spora che i, soci intervengano in 
,huon numerò, tanto più ohe impóì'iaTite 
è l'ordine del'giorno. 

'Infatti al dorrà discutere sul bilancio 
oonsaùtiro 1905 e preventivo 1900, am­
mettere nnovi aooì ohe da tanto tempo 
fecero domanda e passare alta npmìna 
delle cariche social), scadendo, a te -
mìni dello Statuto, il Presidente ed 1 
consiglieri. ' ' 

ip^mera di Commerci^ 
. l'egee sugli eiit^ltf 

.La Q^xsetta. Ufficiale del 12 porr, 
pubblicò un testo unico dalle leggi s'agii 
spiriti. 
' Con Decreto Reale sari approvato' il 
regolamento per raseonzlone della legge 
atOBsa... 

Il {tpèàiò del pano 
Il minimo ti trariiioò ad Uiìint 

' Durante il mete di gennaio acorso il 
pane di ordinario consumo oscillò nelle 
singola regioni d'Italia, tra i tegnenti 
prezzi : ;-

PiémonUi: da un massimo di 50 oen-
teaimì per chilogrammo a Torino, ad 
iii*«miiìiS'''m«g9'-'iBi«tè'tiHii''«»No»»f«i'->'' 

Lombardia: di no taM'itBO di oen-
teiimt'43'y Mlliìliè'ì «d' ali*Uiìt&o <di 30 
oenteeimì a Como, 

Veneto : da un massima di 46 oente> 
limi a Padova, ad un minimo di 3Q 
oeoteaiml ad Udine. i 

Liguria: da un massimo di 40 cen­
tesimi a Qenova, ad no mìnimo di 33 
oentaaimi a Maasa Carrara/ 

umilia: da do maaaimo di 46 oeo-
tesimi a Ferrara, Boio^oa e Ravenna, 
da nn mìnimo di 2S,co»tealmi a Pia 
oenza. : . . . 

Marche ed Umbria: da un masaìmo 
di.45 ceatesimì ad Ancoiin, ad uo mì­
nimo di 30 oenteslmii ad Aaooll Piceno 
ed a Perugia' , 

Toscana : da un maaiimo dì 39 cen­
tesimi a Firenze ad un minimo di 37 
centesimi a Siena., .i 

^•JloMa.H prezzo del pane variò da 
an raaaslmo di 39 centesimi per ohi-
logramma, ad no minimo di 33 cente-
aimi. 

RegióneUeridionate Adriatica: da 
un masaimo d i ' 4 1 oenteaimì a Chìeii 
ad. un minimo di ,27 oenlesiml a Te-

••<"r«mou .. ., - I II 

. Hegione Meridionala Mediterranei^ ; 
da un' massimo di 38 oenteaiml a Rag ' 

"gio Calabria ad un minimo di 84 ceo ' 
leaimi a Potenza. 

SioUia; iik un massimo di .40 oente­
aiml a Meaaina e Catania, ad un minimo 
di 30 oenteaiml a Catania ed a Sira-1 
ouaa. 

Sardegna: da. un maaiimo di 45 
aentealmi a Sassari, ad un minimo di 
SS càiiteaimi a Cagliari 

Per gli oprai ohe vanno ali'«siero 
Il Segretariato dell'eraigraziono avveirte 

gli .emigranti ohe vengono aasolntamenta 
reepinti dal oouflno tutti coloro che non 
eieno regolarmente muniti di pasaapórtd 
per l'estero. 

D passaporto ha la dtifnta di soli 3 annìi 
Nessun altro dooiìiiaónlo può aostituirlo (eer-
tìBoato dì buona condotta, congedo, fogliq 
d'identifloazione, passaporto per l ' interno); 

Il Sègretoriato ha preso opportune dispo-
^siaìoni pecjottenera olio tutti sìenotXornit-
aoUeoìtamente dei passaporti tiphiesti, oom-
patibìlmente al grand» nùmero della doi 
manda. 

Intanto vivamente raoopmandn a tu^tl di 
non partiire S8 non muniti di regolare' pas-
.esporto. \ 
"' Si raópomànda a tutti^gli 'énilgraatl oh^ 
'ne Sono ^ Sprovvisti di ohiedére immediata­
mente il >nalla-osta 0 la rinnovazione, del 
pa.ssaporto. . . . , 1 

Aaiiazbiìl opertkle lielta Stlria ; 
:Il Segretariato stesso oomanioa che IP 

notìzie già,pubblicate .dai giornali circa ud 
'prossimo moviménto fra ì muratori del­
l'Austria' p5r ottenere un aumento nei sa-
litri ed' mia diminuzione uflle ore di lavorOj 

'ricevono conferma da un oomunioato delle 
organizzazioni miirotle della Stiria, da} 
quale risulta che tale movimento si sten-
data a Qras ed a tutto; lo ptinpìpali loca­
lità'della'Sliria.'-' • '' " ' • ' '- ' ','• :• 
II: Il SegratffltiatP pespiò diBS)ja(Ie gli ópor4 
edili del Ftiiili dal portarsi nella Stìria re|-
sistendo allo lusinghe degli iiioóttàtori ohe 
non maneheVanno di invitarli a recarvisi, 
avendo già alcuni imprenditori di Glraz p-
sprosao il proposito di sostituire gli operai 
aoiopetanti con emigranti italiani. 

TjlopsooiiernoilIélIpBtfl 
Oorone 
Marohi 
Hublì • 

104.K0 

seSiS'a 

Napoleoni 
Sterline 

I Lei •' 
«s.on 

CALABRONI 
" A m i c ò mio 

a non dalla «antupa » 
Le risultanze della inotatesta sullo scan­

dalo dèi'fiàncóbslli. u8oita,.laiqaeeti ì iorni , 
hanno mesao in ubinro tutto il màrpio ohe 

ósfrai-iraatstMiniswHsiii:"''""'"'' 
Si tratta nientemeno dii.an miniatro dei 

re convinto; . 
lFdl''ilSr diiftfttt^''^r*|iìgarè'Ì6 irime 

apese di un processo, lire 1100, masohe" 
rahdote sotto la falA imputazione d'iudeh" 
nità di missióne; ' ' ' 
, n. 'di avere distratte alti'ó lire 3Ì00 in 

ftancobolirpor ^jroWedote .al pagatnento 
degli,avvocati dello àteaso proofsso; j 
. n i . di mendaoio.iper avare ripetatemonlo 
negato, di averj oato ordine all'ispettore 
«Scotti di quoteiare il Tm>po, mentre l'in­
chiesta constatò oha la querela fu ' impoata 
dal Ministro all'ispettore steasoi 

Como i loltori vedono noi oi troviamo di 
frónte a fatti òhe oltropasaano 1 limiti della 
amrretUaxà per inradóre il campo "iel reato. 
I,, Ora quando si aggiunga olie.l'ox-miiÌ8tro 
MorolliiOualtierofti. non disdegnò di &r 
man bassa dai-soldi dei contribuenti ; e di 
servirai delta più sfacciata menzogna por 
una querela ispirata a vendetta personale, 
la bruttura di questo ministro ol appare 
so^lsiittn&kpo.aiiopp piti.(tosila a ;lpi,span­
dalo acquista contorni sempre piò fantastici. 

E pensare ohe quest'uomo — phoi'opi-
nione' pubblica squalifica e un'inchiesta 
butta a mare -— or non è molto dirigeva i 
destini d'Italia e dal dicastero delie Posto 
a Telegrafi, con U complloità del VaUe, 
degli Spallanzani, dei Solimbongo e dai 
Tripepi, ozareggìava negando ai funzionar i 
ii'dirittó'dfdisiàsitóne, di'ootiti^lo e di ori' 
tloa, ohe è quanto dire la loro qualìtil di 
cittadini ! - ' 

I lettori rloordenmno ohe'a quei tampi 
il piccolo Tropow doveva essere ricevuto 
con gli onori di casa ad Udine ; ma' poiché" 
le; aoQOglionzo sarebbero state oneste si, 
ma non liete, egli si dovette aooonolara 
girar la provìncia. 

Oli ndinesi, amici nostri, possono oom-
piaoetar del loro buon naso. 

In questo frangente Vmcrremit ministro, 
respinto.da Odino, Bi'reoòiaii;pcdon.9ne ad 
inaugurare una rete taiofonioa, aoopmpa-
gnato dall'on. Solimbergo. 

Durante il banehattp offertogli, il depu­
tato per Udine in un brindisi rivòlse oor-
toei espressioni nll'on. Morelli-Gusltierotti, 
ohOjrte|^.(jjpn.j un, alttp.jbnfliaì ,in cui 
soapqnèstetesfeiilj parole! «Ì'«Ì»<MÌ ea-
rMaimp, on. Solwniwrjo, omfcó mio, i tpn 
dilla mntura.' * , ,. * . 

Soiogliaiato dtlla CoopttatìTa Maiatori 
Qualche anno fa venne fondata nella no­

stra oitlà 11 Società cooperativa Era mura­
tori .ed affini, ohe fu accòlta con eimpatia 
da tìitta la cittadinanza. ' . 

In principio questa . Cooperativa assunse 
pareoohi lavori, co8truendo,t, ad. esempio, 
metà dell'edìfìnìo scolastico. 

Ha in seguito i Inveri diminuiijono, odi 
soci uell' ultima aasembleii straordinaria de­
cisero lo BOioglìmentp della Sooiptà, nomi­
nando liquidatori i spoi" Antonio''Londaro, 
l?ietro Oobino ed Enrico Outtini, 

, ,lBn,tr«t pen t i r a i , , , 
Sotto questo nome, domani sabato 

17 febbraio, r e r r i sporto al pubblico 
un nuovo splendido locala nei cuore 
della oitthi I; 

Proprietario né è il signor .Romano 
Antonini, direttore il signor Antonio 
Silvestri. 

Né riparleremo. 

- ' Beaiedaeusn. 

, li signor Romano'Antonini poU'opoa 
sione dell'apertura del oroprìo esercizio 
«Buffet Centrale» offri .lire 10 alla 
» Scuola, 0 famiglia»: 

La Presidenza riconospenle, porge 
r i t i ripgrfiziamaoti. , 

Souoia Popolai'a Superiore 
Questa séra Venerdì 16, ' alle -ore 

20.30, il pi-óf. Felioa Momigliano terrà 
la seconda lezioiie del Corso di Morale 
Sociale. • ' -' 

Sommario : Lo Stato —.Genesi é fun­
zioni dello Stalo — Lo Stato e la na­
zionalità — Nazionalismo e internazio-

i*ii!ilt»mo.'!3i •!! aisiiuj. j jiK.ii l'iì.V 

•' L'oRa'.IRoppupgo " 
Sotto ŝ isiaiiii ÉB Foste 

A.aottoaegretario dello Poste e. Te-
lagrafl è stato nominato l'on, Morpargo. 

m • » 
Sebbune l'indirizzo polìtico segoito 

sin qui dall'on. Morpargo non abbia 
arato punti di contatto col nostro, fuori 
della ooiupideoza di . opposizione ai Mr 
nistari Giolitti a Forlia; in questo mo­
mento, e* di' fron't'e tf'''tentatiro ohe 
unisce Sonnino e Sacchi in un pro­
gramma comune di- riforme, la nomina 
dell'ou. Morpurgo a. sotto aegretario 
della posta non ci atupiace ed anzi cj 
fi piacere perchè ha impedito la chia­
mata al gorerno •dell'oo. Carlo Donati 
troppo oatioo, per tristi ricordi, alla" 
democrazia, o perché come friulani 
l'assunzione al gorerno di uno dei no-
atri deputati oi aembra utile e decorosa-

« * ' « 
La Camera di Commaroio ha inviato 

all'onor. Morpurgo il eeguenla tele-
|grait»paa; ;',',|,^ -vf.T-.--.-'--.,-. '-4. 

,-'',S«à, ̂ QQ^lSfiVir^sfo ' ' 
Sottosegretario Poster- Roma 

Sicuro interprete tutti Golleghi non 
phè ceto commerciale Friuli poVgo ri-
Ttaaide folióitazionl augurio opera Su» 
póasa ó'óntribUìi'e progreaso servizio 
pòste telegrafi indiapenaabiie arlluppo 
traffici. 

Vice-preaidente Camera Commercio 
. Bardmcò., 

S. E. Morpurgo .' 
sotto segretario Poste.e Telegrafi , 

Roma. 
Voglia Vostra Eccellenza accogliere 

coDgratulaZIout; sincere e cordialissime 
alta:. meritBt«s pafioa ;at>6; ,riene,i;,ad ac 
orescora la già granila di lei'Iniiuanza 
airantaggio del paese, 

"'.'... ' " , • • ' . ^ Peoile 
Sappiamo ohe anche la Banca Coope­

rativa Udinese, essendo l'on, Morpurgo 
suo presidente onorarlo, ha Inriato un 
telegramma augurale. ,: 



Ostini 
Quando ui 

(la oieBÌ Hujt 
liiigliOiMnifìa' 
la testa ail'o 
ci flerriamo 
inutile ostici 
bGOD rimcd! 
mento ae nog 
ul primi gioì stiliate e pro-
Tate le Pilli 
trebberò citi 
soifiir̂ Gro 

sigiiaia SI (io­
le persone ohe 
inraata lungo 

dopo qcalch 
Pillola P, 

Qoco, 

inutile 
î tiu una cQra 

più piccolo 
<è un lavar 

Ita espressione 
odicare una 

loaa cura, un 
uD migliora-

Imeoo lu capo 

IL PAESE 

tempo perch nento ordinato 
non lira ijui 
nero perduti 
per (il più 

Prrodiaiii 
eignora Orni 
abita al N, 
dne anni 

II). Quanto de-
jpo perduto n 
ereane inutili, 
lie li caso della 
di Cuneo dare 
••ano. Durante 

lo curo prò 
scrittele rs ileiitl. Ebbene 

di cura con lo 
iODii è guarita. 
>iii olla loriTe : 

Fariano Oiinoô  
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oeva caduta in (}araia soppellendo un 
uomo: non d (u possibile avere mag­
giori particolari porche la linea tele­
fonica con Tulmezso era momentanea 
mente uitorrotta. 

Geco dunque oome avvenne la gravo 
disgrnz a. 

Quattro uomini di Lanco, certi Adami 
Pietro, Uressanutti A.ntonio, Luigi 
Del PIO O Oi-essani Luigi, partirono 
da Codulea nel pomeriggio di merco­
ledì 000 tre aroionte, diretti ad ono 
.stttvolo situato io montagna. 

Malgrado la neve assai alta i quat­
tro montanari procedevano per la loro 
strada e mentre si trovavano a poca 
distanza dalla mota, una dello armento 
urtò contro un grosso blocco di neve 
che cadde per la china ripida del 
monte, iuvoetendo completamente i 
quattro nomini. 

Con molti atanti, tre di essi rinsol-
rooo a liberarsi da quella terribile ai-
toasione o vedendo che un compagno, 
l'Adami Pietro, mancava, si accinsero 
all'opera di salvataggio. 

Ma purtroppo egli era morto sotto 
ceto sotto la valanga I 

Le autorità furono sopra luogo per 
lo incombenze di leggo. 

Echi di una giavìsslma rissa 
Un mor ibondo alI'Oaipitale" 

Oiorni or sono. ID uoa ottona di 
Colloredo di Montalbano ti trovavano 
riuniti parecchi giovani del paese non 
ohe altri venuti per diporto da Ara 
di Tricesimo. 

Ad un certo punto fra questi ultimi 
ed il giovano ventisettonue Lestani 
Kogeniu di Giovanni, furono scambiate 
alcune (rasi vivaci per motivi insigni­
ficanti. 

La cosa poi terminò e il Lestani 
usci daireseroìzio per recarsi a casa. 

Ma qualcuno della comitiva propose 
di uscire e di chieder conto al Lestani 
dalle parole poco prima pronunciate. 

Infatti il disgraziato venne raggiunto 
nel cortile di casa sua, ove g' accese 
una rissa violenta, 

Il Lestani venne gettato a terra e 
ferito graviimonte con oolpi di coltello 
al petto, allo «palio a ad un bmocio, 
tanto ohe fu dovuto trasportare a brac­
cia n letto dai famigliari aocorsi al ru­
more e chiamare prontamente il dottor 
Goppetti Girolamo che gli prestò le più 
amorolo oure. 

Ma al povero Lestani sopravvenne 
una pleurite e perciò il medico consi­
gliò che fosse trasportato all' ospedale 
di Udine. 

Ieri sera il disgraziato h giunto con 
* vettura nel Pio Lnogo e venne accolto 

d'urgènza. Il Giudioe istruttnre avv 
nob, Contìn si portò al letto del ferito, 
che 6 ancor oggi in gravi oondizioni, 
per interrogarlo e sapere il nome del 
feritore onde iniziare le pratiche di legge. 

C A L U H M I E 
contro gli agenti di negozio 

Riceviamo : 
In una corrisponùt'uzft da Civiilalo del 

«Orociato» di niorcotodl 1.1 oorr. noll.t re­
lazione del Imilo dato da quella SooiotA 
Agonti, c'era uno allusione ni modo con 
uni gli agonti stessi potevano avor avuto il 
denaro, e si diceva csplicitamonte ohe a 
quest'ora i padroni sì saranno accorti che 
i denari miincano nel così detto < spocot ». 

Per tiilo gratuita olTona, gii agonti intor-
voniiti alla festa, insieme, oon In rappresen­
tanza della loro Unione si rivolsero al oon-
siglio iogule per io dovute riparazioni. 

Una lozione, a quel giornale, starebbe 
assai lieue ! 

[Z g oi-ni (1,111,1 .luporiili regie gil-ire 
0 ne iuronu liberali dopo un'inOnita di 
pratiche o di spiegazioni. 

I calunniati si erano ••ostilnitl P, C-
cogli avv. U'nborlo Carattl e ù. B. 
Billia che soststinero brillantemente 
l'accusa, ma malgrado un'abile difesa 
pronunolata dall'avv. Lovi, in seguito 
al verdetto afformattro dei giurati, la 
Oorte condannò il Franeolioi a 4 anni 
e due mesi di reclusione, allo spese 
processuali, danni da liquidarsi in altra 
sede ed all'interditlone perpetua dai 
pubblici ufSci, 

P«p iesioni ai*Bvissimia i 
Oggi si è riaperta la Corte d'Assise 

per la disoussioue dalla causa contro 
Pio Giacomo Uacnglia, d'aunl 27, da 
Gavazzo Caroico, oostituitoai soltanto 
otto giorni or sono in Carcere, reduce ' 
dall'Austria. 

Egli deve rispondere dell'accusa di 
avere in Carazzo Carnico, il 20 gen 
naio 1906, morsicato Miohleli Pietra 
al dito indice della mano sinistra, ca- ' 
gionandogll una lesiono dalla quale 
derivò la perdita della mano, che fu 
amputata a cagione della conseguente 
cancrena. 

H' pure accusato di avere oon vio-
lonze contro Miehleli Pietro od altri, 
teotata la violazione del domicilio del 
Michiell stesso 

Sostiene l'acousa 11 Procuratore del 
Re cav. Emilio Trabncohiul e difende 
il Mai'Uglia l'avv. Otrardini. 

Sono oiC'iCt 8 testi o 2 poritt à'io 
ausa, cinque di difesa ed un pento. 

Come al solito l'udienza antemerl-
diana venno occupata dalla formazione 
della Giuria, di cui riascl capo il signor 
Podrocca Lodovico Mario. 

CARNOVALE 
La grand! r<glia Ustica di doaani 
Se Tersicore dea, dalle oeleatrsedì 

d'Olimpo ove sieda beata e riceva pe­
renne e indiscusso omaggio di danza e 
fiorì dai suoi fedeli devoti desiderasse 
per un momento solo noi la notte di 
sabato 17 oorr, volare di cielo lu terra 

a miracol mostrare 
non esiterebbo un'istante a librarsi sul­
l'ai' e riposare l'agile piede nel Teatro 
Minerva, Ivi le melodie dolci degli ar-
oM disposate alle argentine risa d'innu­
merevoli donzelle, ifi lo scoppiettar dei 
frizzi do' giovani lieti trascorrenti le 
ore lungi dalle cure e dagli afianni del 
giorno . . . e il gaio volteggiar della 
folla multicolore che ride e e' inebria 
alto inneggianto a Lieo, dator di vita . . . 

Figure rettorlche ?.., no, no — il 
multiforme ingegno dell'artista Piccini 
ha fatto del Minerva un cantuccio di 
incantato paese: e fiori e luce dovun­
que e svelti archi eleraotisi al cielo 
ove In liete coorti garrule svolazzano 
le rondini ì.-. 

Chi non andrà al Minerva domani 
sera t 

L' Unione Velocipedistica Udinese 
ben può dirsi soddisfatta ; ai suoi sforzi 
0 faticho sorretti da tenace volontà non 
potrà ohe arridere il più grande suc­
cesso. 

Ballo delle roee. 
Ieri sera al Teatro Vitt, Bm. ebbe 

luogo il secondo ballo delle 
rose indetto dalla SooiL-tà Ginnasiica 
«Furti e liberi», e quantunque 11 con­
corso sia stato iofonora a quello della 
«orata precedente, pure la festa riuBcl 
benissimo. 

Verso mezzanotte, una squadra di 
otto brovisiimi ginnasti, ballò la polka 
della morrò fra la più vivo ilarità. 

Le danze si protrassero animate fino 
alle quattro. 

Uitlmlssima dalla «Fauatifla» 
Lo duo ultime doilnitivo csooiizloni della 

opera sacra in tro atti «Fiinstina» del 
maestro U. Placoroani olio ilcstò tanto en­
tusiasmo in tutti, avranno luogo ma'rtodi 
'JO 0 giovedì 22 allo ore 2 pom. per age-
goliire il concorso ai slgg. provinciali. 

Lo spettti.-olo torminerA alle ora 4. 
I bìgliolti si possono acquistare ulla li-

lireriu Ù. Havoi via Cavour, ed ò oonsiglia-
bilo ili ptirnoUu'o i posti a tempo afftiichà 
non Huocoda come ieri seni elio molti do-
Ttìttoro vinianei'C in piedi. 

Cipanaoa (piudisiapia 
Corte il'Assisa 

Pep calunnia. 

Ieri Bora alle 8 è Unito il processo 
contro Franzolini Angelo di Pagnaooo 
accusato di calunnia a carico del se 
gretarlo del suo paese slg. De Longa 
e del due fratelli Scotti pure di Pa-
gnacCo. 

Diremo brevemente che essendo il 
De'Longa ed uno degli Scotti recatisi 
a Graz a trovare un altro fratello dello 
Scotti che colà si trovava por lavoro, 
il Franzolini li segni ed ebbe il corag­
gio di dennnciare olla Polizia austriaca 

' i due viaggiatori, affermando ch'essi si 
recavano in quella città per conolndere 
la vendita di molte banconote false. 

Ne segui l'arresto del povero se­
gretario e dello Scotti che rimasero 

Cronache Provinciali 
Tarcento 

Proceasiu soandaloao 
16 — Ieri l'altro noila nostra Pre­

tura ebbe a svolgersi un processo a 
carico del Carabiniere Zanandroa An-
gelo, processo che se non grave in se, 
fu grave per le risultanze ahs da osso 
emersero. 

Il processo era già stalo diagnosticato 
per una sgangherata montatura, ma non 
sì poteva credere a tanta enormità. 

Escussi 1 numerosi testimoni ohe di-
plnsore co • foschi colori il Piccoli, si 
sospeso l'udienza per riprenderla alle 
ore 13 30. 

Ebbe allora per primo la parola il 
teste Dordolo Luigi al quale il Piccoli 
Pietro attuala qoorolaote, in presenza 
di altre sei per-̂ one ebbe a dire di non 
aver agito per propria Tolontà, ma di 
aver fatto il cursore al <ig. Biaantti 
Giuseppe. 

Parlò, stigmatizzando il fatto il no­
stro egregio Segretario Comunale D'A­
sti Girolamo quale Pubblico Ministero, 
illustrando la figura del Piccoli chie­
dendo il 000 lnogo a procedere contro 
il giudicando Zanandirea Angelo. 

Ebbe poi la parola l'egregio avv. oav. 
Perlasutti che ai disse lieto di poter tu­
telare il decoro di un galantuomo ve­
stito per di più della divisa di oarabi-
niere per la quale ha parole di vero 
entusiasmo, 

«Abitualmente, egli dica, in questi 

Llituoron pott'.gulezzi procussuali, ai 
doVK cercore la donna, ma in questo 
strttno processo, non Toluto ma imposto, 
è giocoforza cercare l'uomo; e "uomo 
lo troTiamo nel non mai abbastanza 
famoso Sindaco di Segonoco. 

Questo Padre Eterno di Segnacco e 
Comuni Ticini, da due anni fa e ditfà, 
0 tenta fiire e di«faro ritisoondo > non 
riuscendo, questo non Importa, pur di 
far parlare di so ». 

L'egregio avvocato Illustra fatti as 
tocratici diretti s molestare 11 medico, 
il noDZOlo, il prete, anzi i due preti, i 
oarahtnlî ri eco, eoe. 

Si estende sttlia questione dal prete, 
del rapporto del carabiniere, dell'odio 
giurato contro questi e dell'origine 
quindi dell'attuale processo, 

• 
Riguardo al fatto in sé, non avrebbe 

importanza oooesslvu ma merita nna 
speciale osservazione la smentita del 
signor Biasuttl. 

Infatti rilegge nel giornale il Paese 
Û  • 1 - 06, articolo nella prima colonna 
della terza pagina, una dichiarazione del 
signor Biasuttl di non essersi occupato 
della faccenda di Segnacco. 

Ora invoce dallo svolgimento del prò 
cesso e dalia discussione ò risultato che 
negli atti processuali a pagina 5 si trova 
uns Lettera del Sindaco di Segnacco 
in data 0 12. 

« Credo mio d 'vere recare a cono. 
Hconza doll'i 5. V. quanto segue nei ri 
guardi del deplorevole fatto accaduto 
Slamane in Siign.7aco ... 

' « Le comunico di essermi aUrettato ad 
interpellare intorno all'accaduto la mo­
glie del Piccoli stesso la qiaie si trova 
a Laneriacco presso la sua famìglia. 

: Ella riferì... 
< « Unisco pure la deposizione Pellarini 
, Cerere di Vincenzo di Vii'afreda da 
1 me raocolta prima che potesse comn-
I nicare con estranei ma forze non oom-
I pietà. 
; Indicazioni utili potranno essere f-
• parte da persone di Roana eco eco .» 
j A pag. 17 pure dell' incartamento 
i processuale si trova altra lettera del 
I Sindaco di Segoacoo in data 13-12-05 
I al Giudice Istruttore. 

«Un giornale della città nel pubbli­
care oggi & proposito del fatto che sa 
rebb-i accaduto a Segnacco sabato mat­
tina... premette un'accenno a possibili 
montature. 

Eisendomi prestaio la mattina stessa 
di sabato a raccogliere informazioni..... 
domando alla S. V. III. di essere tosto 
sentito. » 

« • 
Naturaimoote il Pretore ha assolto 

il carabiniere, ma il processo ha otte 
tenuto dalia pabb ioa opinione un giu­
dizio di oondanna per moto li non mai 
abbastanza deplorati. 

Cividale 
Sauola i iopolare «uperiore 

16 — Martedì aera parlò l'ogr. giovane 
Stefanutti, trattando con competenza 
dalle scienze natnrali e delle loro leggi 
fondamentali. 

Ieri sera parlò ascoltatlsstmo 11 me­
dico dott. Aooordini sul tema Epido-
miologia. 

Questa sera poi nel teatrino cattolico 
terrà una pabblica conferenza il prof. 
Archimede Pasquinelli sol tema «I Cat 
telici nelle pubbliche Amministrazioni*. 
E ohe la rada. 

Poatebba 
Iltitnanda Cooporsttlvu di Goll-

BUDIU 
14 — Il Presidente sig. Valentini 

Giovanni e il Consigliere sig Soligo 
Enrico della Cooperativa Ferrovieri di 
Udine visto che non appena gettarono 
l'idus di costituire uno sacoursalo a 
Poiitubba, la masg.or pariH di qocHa 
popolazione si mostrò favorevole anzi 
entusiania, credettero opportuno portare 
la questione in Consiglio. 

Infatti la sora del 14 oorr. il Consì. 
gito si riunì per deliberare in merito, 
e considerato che la detta succursale 
sarebbe di grande utilità al personale 
viaggiante di Udine che sarebbe sot­
tratto agli speculatori di lassù <>> met. 
torebbe i ferrovieri di Pontobba nplle 
identicho condizioni di quelli di Udinn 
per !' acquisto dei generi alimentari, 
nonché vantaggi considerevoli ne trar 
rebboro i con-umatori tutti, il Consiglio 
detta voto favorevole. 

Su proposta del Consigliere-Segretario 
sig. Rag, Vincenzo Valentini il Consiglio 
approvò pure che l lavori vengano ese­
guiti colla massima sollecitudine, 

Pordenone 
BHoruaadoca flo|ira.... 

14. (rit,) {SimpUcissimus) — Par 
martedì p. v. à convocato il nostro Con­
siglio comunale. VI si diaocterà anche 
la famosa domanda d'inchiesta snli'O-

Su quanto abbiamo ieri scritto in ri­
guardo alia pulizia degli ambienti, dob­
biamo osservare, ripetendo quanto in 
altri articoli già sostenemmo, ohe sono 
stati presi quei pro'ìTedimonti da parte 
del personale tecnico dirigente, compa­
tibili col numero degli inservienti, e, 
con il sistema di pavimentazione asso­
lutamente inadatta a.sale ospitaliere. 

E' quindi ora, m'igiio che con pal­
liatici... a base di acqua e sapone, come 
{licevano lo nostre buono nonne, ai 
nostri tempi di antisepsi bisogna prov­
vedere radicalmente con una pavimen­
tazione razionale (cemento, roattoneìle, 
terrazzo otc.) Ora fu anche provvedalo 
ad ovviare all'inconveniente da noi la­
mentato della pulizia delle posate, adi 
bendo una persona osclusivamoDte a 
questo serTlzIo, 

II Dlatretlto m i l i t a r e 
Della questione, ohe interessa tanv.a 

parto della cittadinanza, ai sta attiva-
vameote occupando con l'apposito Co­
mitato (cav. Pelose, sigg,n' Yalenzio e 
Asquinì) anche l'Ill.mo Sindaco. 

Calaldosoopio 
JL'onomaatloo 

Oggi 10, S. Giuliana 
Effeuiieriile atarlca 
Torre di Porla Villalta 

ÌQ febbraio 1630 — Un decreto 
del maggior consigilo dispone per la 
costruz.one della Torre di Porta Vil-
lalta in sostituzione dell'antioa da de­
molirsi. 

Lo G'fro tra parontesi rapprosontano 
Il numero dei chilometri di peroorao a 
partire da Milano. 

Note 6 Notizie 
S II Ssmpiing sari ìnaugiuatii il 1, giogaii 

L'inaugurazione della linea del Sem-
pione é ormai certa pel primo giugno. 
La poaa dei cavi è finita, resta la sal­
datura. Il Consiglio federale ha già fia-
-late le norme dell'inaogorazione col-
l'intervento del re a Briga, ricevuto 
dal Consiglio federalo. Poi gli ospiti 
andranno a Losanna ed il giorno suc­
cessivo a Ginevra, e forse il terzo 
giorno a Milano con gita a Venezia. 

Cronaca dello "Sport,, 
iiiioiiito italiano di rasistsua per aatnoliìli 

Una tappii a Udina 
Indetta dall'Automobile Club di Mi­

lano, dal 14 al 24 maggio p. v,, sarà 
compiuta una gara di resistenza per 
automobili sa un percorso di chilometri 
4000 circa e con lire 150 000 di premi. 
K\ vincitore sarà assognata una coppa 
d'oro. 

Il circuito al svolgerà an vasto itine­
rario attraverso l'Italia e toccherà an­
che alcune città del Veneto nell'andata 
e nel ritorno e cioè : 

I.a giornata: Milano (31), Lodi (00), 
Brescia (160.9). Verona (217,4), Vicenza 
(268.5), Padova (200 8), Monselice 
(432 1), Bologna. 

9 a giornata: Milano (3035), Cremona 
(3102),MantovB(3]45 6), Verona (3268.1), 
Mestre (3397.3), Palmanova (3417.4), 
Udine. 

10 a giornata : Udine (3533.8), Lezzo 
(3580.1), Ponto sulle Alpi ("3618.4), 
Feltro (36-10.8V Primolano (31708), 
Bassano (3704 8), Vicenza-

UD' adiiioBS dalla " Dirlaa Goaiidia „ 
a 25,000 lire per volume 

L'JfafiV; annunzia che il miniaturista 
Nestore Leoni, insieme al prof. Adolfo 
Venturi prepara nna grande edizione 
artistica della Divina Commedia. L'edi» 
zinne di gran lusso di cento esemplari, 
costerebbero 25 mila lire per volume. 
Il re e la regina madre hanno accor­
dato il loro patrocinio a questa opera 
d'Tte. 

OiusRi'PK GIUSTI, direttore proprietario. 
OiovANjfi OLIVA gerente responsabile 

laouBUo fin 
OsntistiGO Ijlli 

Direzione meilloiHihirurgioa 
Eat<a*axiani manxm d o l o p s 

OTTUKAZIOSI - DENTI AHTIFICUH 
SISTEMI l'ERF-EZIONATI 

— Via e o m o n a , X6 — IIWiniB . -
Onorano dopo prova soddiafaconte. 

Prof. EttOFe Chìapattinì f 
SPECIAEiISTll 

par le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

Vìsite dalla 13 alla 14 - Meicatmagro, N. 4 

S 
S UDINE 

iiifii limo fi imii 
• v i a :E>refetttia:a„ a - - £ - UDIME fv 

i Ppemiato Labopatopìo in Metalli 

UNICO DEPOSITARIO 
D£LEA 

5 STUFA ECONOMICA l 
S bpeveffata tf 
S a sBgatuia di legno G ad altra Gombastibile miiiata § 

g0^ Interessante per tutti ^am 
La ditta L. CHIUSSI avverte di aver messo in venvita 

nei locali dell'antica sede in Via Cavour .'36, un grande stok 
di rimanenze scampoli, tagli vestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza così anche se desiderano 
UQ buon vestito inglese lo troveranno a metà prezzo. 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI imPERMEABILI 

LODEN DAL BRUN - SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O VERZA 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle' giovani mailri, 

il piii eflioace contro la stitichezza, 
li migliore dei ricostituenti. 

' Per stodlKio oonoorde dfl'meaioi ó più offloaoo o pia dlReriblle di lotte le amnlBionl; 
ftDztolie come queste diesQBtOio é KrHdovoUiBiiiio »1 palaco. „ 

BóHIglla grandi I.. 4 - [ilisaola L. 2,2S; per posta L. 4,60 e 2,85. 
A ricliiesta saggi e catalogo dei famosi OH COiWa da tavola e cucina. 

MSapnrtnsione tnondinf^ al|'<ng(*oaao ed ni àninuto, 
Prodwtt«ri: T». SASSO e B'IGUI, OMBIOIUIA. 

B M T E LE MEDIdB, 

Ht&te te insiprabill . 
fifOLlffE lERHEf tiPPOlI 

Dai iMBLoilti I tlroghieri l>SB la toatola. Aiaaggio gralit, a ohi io rioliiede oon oartolina doppia. 

Con<po diatucbi dij'SIemaoo, 
Pagato, Inteatini, Alito oat-
tinoi Anamiiii Ravraatonln. 

Originai Fernet Company 
(A.uoiiima) 

Capitale 800.000 Inter, versalo 



fL PAESE 

iiB 1 ^jiài si fiBevoM esflinsivanierite per II "PAESE,, pressu l'Aratiflnistrgione Él lloraale in firn, fii^Mm% t 

I ^ i i o v e T i n t u r e i i o g l e s i 
Vteagrloiìdivm. Questo niiovo preparato, per li sua speciale composizione, i 

innocuo Bensa Nitrato d'Argento od è insuperabile per la (aooltil cto lia î i ridonare 
ai ' Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la iuoldezz» e forza 
•setamente giovanile. Non maoobia n4 la pelle né Ift l)va;j»li6t,ia. Diatjo.Cartolina-Va­
glia di L. 2.60 la bottiglia grande direttamente ali» ' nostra Ditta spodizlone .frano» 

, ovtinquo. 
l a t K n t a u e a por tingere 1 Capelli e la Barba di perfetto coloro oantogno e nero 

naturale, senza nitrato d'argento — li . 3 la bottiglia franca di porto ovunque. 

Calmants poi Danti 
Ontop ritrovato per tir cessare islantanesmente il doloire di essi e la ftusione delle 

gengive (prezzo ribassato) L. 1 la boccetta. . t, . f j . > • 
l l n g n e i i d o A u t i e a n o r r a l d a l e Composto prezioso per la cura sicura delle K-

moctoJpiiL. 2-iV iRiBAtto.'- , ' , 
S p e ò i k c o p e i d e l a u l ateo a combatterà o guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la-boccetta, 
P o l v e r e n e n t l f r t o l » E M O I a l o r pulisce e .ridona bianchissimi 1 denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Taglia spediamo franca. Si vendono dirottamente dalla 
Ditta farmaceutica R o d o l f o del fu S e l p l o n e T n r n f f l di l'irenze via fiomana 
K. 37. — Istruzioni sui recipienti medesimi. — In ODINE presso la farmacia K l ip 
pazzi-Gitolami in via del Monte. 

TIPOGRAFIA E CARTOLIRIE 
Dm» 

MARCO flMDUSGO-UDINE 
MEBOATOVBCOHIO 

'•VIA PMFBTTtriu 
Vu. CAVOOK 

al lerviile iilS» Ilepniaiione Provindale, Monte di I>i>l*, 
Calta di Eiipannlo, Et. Intoiidanaa di Finanaa, eco. 

S P E 5 C I A L . I T À 
in soatole carta da lettere e cartonoini la.ataa\a.,papetiers, notes 
ia felle, in t aU di ijaalnnque formato é p r e u o . 

i«iOViTÀ 
Albams per oarMlrne in tutta tela tranciati a laoQo, in peluche, 

ia tela ed in oarta. 
, Albpna p » poesie, per Jgorinè Lieblg di qualsiasi pre«2o 
e formato. 

Larori tlpografloi e pubblioaziont d'ogni genere economiobe 
• 'dìjlttSBO, ' ' ' 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
MBTKl di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

9jk,jSk,jÈk.Ji^h.9jmom>MjÉk.ji».À^Jk.Jk.m 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizipne di Parlai 1889.son medaglia d'oro 

IntillMle dlstrottoro dai TOPI, SOBOJ, TALfB sin» almrn jwrieolo p« gU 
aiUBUdl doffieatlci; da non «oafondeniioolU Fasta', Bsdeaa cli« è pencoloia invejs. 

- • D loUió i rvu to iae 
Bolojpui, 30 fftnnaio i900 

DioUaiiamò (con plMiie °bg 11 ai^aor A, Oomuau ba latto a»', noitri Stabili-
mentì di msdnaidoDe granì, pilatura nao e fabbrica paala la queata Città, dus aspe-
rimanti dei ago prsparato TOHD-TKIfli a l'wico m i mtHa aomplalo, ooa «ulra 
plana aoddlafaaione. In fado . FVattlW ftiyyioH. 

Paccltetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vendibile presso 1' Uffloio del giornale « IL PAESE Udine 

• mw,^r^vw^9^8>omw9^ ̂ r^rw ^r • 

SPETROLINA 
A UAt^K I I I riSlKO!L.|0 tWODOHO 

iia«Lvefueiitte prufuniiA<w 

W far crescerei capelli ed arrestans la caiDta. 
L'unica che possa verameote assicurare a cbiuuquu 

Qua h^\hf -foUd e rjgoglioaa c^pigliittara. Li sola ch& 
abbia il'azioa^ diretta sul bulbo capillare,,di aiodo che 
col suo uso si fiuò evitare certo una precoce calvizio. 

Yiene raccpmactinto l'uso a tutte le età a sessi, 
specialmeute alle signore, cbe con questo prodotto 

poirauno avere ana ohìoinR folta a lucente; alle- madri,dì faaiiglk per tenera 
palita ia testa, rinforzai^do e sviluppando la capigliatora dei loro bambiai. ' 

Infine la P E T R O U N A fa crescere i capelli^ ce aiuta lo sviluppo, nq arresta 
ia cadnta, fa sparire la' forfora^ rendendoli njorbidi, laeidi, conserrandooa il 
loro colora Qatqr^ia, \ • . u"'-,'' ',%' " , 

Essa è efficacissima "alle persone che colpite ^da oialaUia qualsiasi hanno 

ricompaHranno i capelli, ma avranno una 
sventuratamente perduti i capelli, k anche d pia bell'ornamento, perchè con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompaHranno i 
folto 0 rigogliosa vegetazione, 

Prezzo del flacone con istruzione lire S. 
Si spedisce ovunque inviando cartotina-vagtia di lire 2.75 airufficio Annunzi 

dei giornale IL PAESE, Udine, Via Prefettura N. Q. 

La Ricciolina 
v«ra armdiatriae inBopcrabìle dei «uppeUi preparaU. da V 
RIZZI di Fìrenxa, è unolatamente U migliore di 'laante ve 
D« «ODO in tommeccio. — h' immeovo BUQOMBO dttesato di 
ban 8 anai h, ma, garanzia del NUO nùrabtì* effetto. Basta ba-
giusto alla aera il pattìoB paseando nei cuppallt perdiè .jnesta 
reatino aplendidameute arrieoiati raatando tali per ana «tllmana 

Ogni bottigtia i tonfeùonata in elegante a>tacd(» cci gli 
«nneui arricciatori ipeaiaii a nuovo •ìstam». 

Si vande in bottiglie da lire il.50 a Uro 2.50 , 
Deposito general* pnaso la proftimeriH , A a t o r JLô  

X40U|Kee;a — S. Salvatore 4885 — V e n e s B l f t . 
Deposito presso il giornale IL PAESE e prepso 

parnicohiere A. Oervasutti in Mereatovoooliìo. 

r Linee del N Q P e SUD A M E R I C A ^ 
Eappresentaiìza Sociale 

d a l l a 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunito Worio o Bubattino) 

Hate L. 60,000,000 • Emesso e versato L. 
" V i a uSk.q.nail©3a, 3:T, 9 4 : 

"La Veloce » 

Udine 

Sooiet* di Hairignrione Italiana a Vapore 
Capitate emesso e versato L. 11,000,000 

"^le. E ^ i e f e t t T i x a , 3Sr. i . e - Udine 

I=*oeslMCi.e p a r t e n z e d . a ca -EJ ISTO'VjSk . 
aanaa ftlCUI VflDV ^ rleUests al dìapenaana biglietti 
p e r n t l f * I U n R a » , ^n riatenio degU Stati Uidti. 

à" VAPOJiS Compagnia l'a»' enia 
^ CITTPÀ D I MAPOM l a Veloo» 17 febbraio 

StlCICXA. 
I I , PIUilOAITE 

30 

per MQNTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORS Compagnia Purtema 

ABGBNViNA (d. e. u.) Iiii Velooa 33 febbraio 
vmutll». n. O. I. 1 martó 
CE»l*BO AIHEHICA lA Telone 8 . 

Partenza'da CfÉSttova per Rio-J^aneiro e Santos (BrasOe) 
Il IB Mai-M 1906 partirà il vapore della Veloce SAROEGHA' 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." marzo 1906 - col piroscafo delia Veloce WÀSHINGTON 

Iiiipoa d a «eianva poir Bonabay « n o n B - t t o n i ; t n t ^ l I anoal 
Iilaea d» V^eala per Aleasaadila ogni, IS giorni. Ba XTDXNE un gioMio primi». 

Con viaggio dirutto fra Brindisi e Alesaandria nell'andata. 
W.m. — Ooinoideniso con il Mar -fiosso, Bombay e Hong-Eong con partenze da Genova. 

IL PKESENTE AOTTOLLA IL PBEOITOENTB (Salvo variowoni). ' 

T f a t t a m s n t o i n s u p e r a b i l e - l i lumiRazione e l e t t r i c a 
Si aoo^- 'ano p i f B s e g g i a p I 8 i c i a r o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 

linee i *«eroìlatéi dalia .Società nel Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente e per le Amarioha del Nord. 
; ,t ,Ei,eFQ|!0, | f , , .S-94i e del 8qd e Atnerioa Centrale. ' TCLEFOMO H. a < 7 3 

Per eorrispoDdepsAiCaaella p o e t a l a a a . Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Odine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Sooietà in UDIME il e i0nop 

PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
• r e l e f o n i o s e n z a a l i ^o^f^ j*f «^i^Bn^JOfiH^siH d i n u o v a o o a t r u z l o n e . 

I l Fosfo-Stricno^IPeptoiie 
è giudicato in tutte le Cl in iche e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori D e Giovann i , B Ìancb l , Morse l l i , M a r r e , I t o n a s l i , D e Kenz l , 

Haoce l l l , Mc iamaana , Wiztoll, ecc. ecc. . 
Roma. Padova, gannalo 1900. 

Egregio signor Dtl Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone,. nei oasi 

nei quali .£u da me preBoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato .ai sofleren'i per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiaraziose. ' 

PKOF. COKM. A . D B GIOVANNI. 

P. S. — Bo Aeoiso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi, , 

Presso l'autore E . O e l l . .upa , Rlooia Molisa;: — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. i , 

Ho sperimentatq sni, mala^i della Clinio» da me 

diretta il Fosto-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

aombinazione di prinoìpt rleostituenti ben gradito e fa-

oilmente tollerato dagli intermi. 

PBO». GUIDO BACCBLLI. 

YYiS! m terza e quarta pàgiai a preni lodicisski 
Udine, 1B06 — Tip. M. Bardasoo 

Riilti4oi 

f'ArtsnKa 
da Udini 
0- 4. '" 

8.30 
n .26 
18.16 
17.30 

eltoHI 

•rtfl. 20.05 21 

Le rinomate tinture di Av Longega di'Venezia sono vendibili presso il 
giornale ',' Il Paese „ ed il parrucchiere G^vasutti in Mertìatovecchio. 
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D. 
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D. 
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6.17 
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10.86 
17.16 
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k. 9.36 
0 . 11.30 
0 . 18.37 

L. 9.16 
M. U.36 
L, 18.40 
ia UiUm 

M. 7.10 
U. 13.56 
H. 17.B6 
« . 19.26 
da Triaie 
D. 0.07 

M. u".50 

D. 17Ì30 
i(A vane 
0 . 6.25 

8.00 
M. i6,43 
D. 17.26 

e 
lenze Arriv 
enoMa a Vdint l.i6 
ti.05 

10.45 
14.10 
18,37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 
23.^2 
3.46 

4.60 
9.28 

14.39 
13.39 
18.22 

7.83 
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17.09 
10.40 
31.26 

da Vdint a a itiinlt a Udint 
M. —.— - 6.38 7.02 
U. 9.6 ) 9.46 10.10 
E. 11.16 11 13.10 12.37 
M. 16.44 It 17.16 17.46 
M, 21.46 
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8 33 9.02 
3.10 18.66 

2I.U6 30.63 
da Catarta aSf i',imh, aOatarsa 

0. 
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3.10 
,30 
,00 

9,63 
a J^Trialt a Udin* 

8.26 7.32 
8.66 11.08 
-.— 13.60 
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li 

Tram ^aporo 
da Udini 

B.A. 3. T. 
8.16 

11.30 
14.60 
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1 8 . -

alle 16, arn 
di ogni rnir 

a! 

8.7 
13.10 
17,33 

10.00 
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ieìe a.T. B.À. 

8..35 9.00 
10 12.35 — . -
66 16.10 16.30 
30 18.45 —.— 

Servi orrlira 
£•«> Cividali ito all'«Aquila 

tTlenia alle ore 
16.30, arrir g alle 10 ant. 

P « ariaia -Bism. — Partenu 
allo 9 circa ant. 
e sabato. 

V9X VoaauoU uio, Oaatiloiui'-

.! 

Recapita 
If. Cavallotli 
alle 16, arri 
e 18.30 oiK 

Vm Bacinoli ipito 
Borna», rli 

Ìolotano 
0, partenu 

giovedì e sa 
In Yrivlgiu 

Beeapito ci 
alle 9,30 pai 

P M ;PoT0latt 
capito <Àl 
IS-, atiWo 

F«]f Codroip^o 
! Albergo 

al Titroo > via 
alle 8.30 ant, e 
glianu allo 8.30 

paiienza al i ogni martedì, 
giovedì e » 

PAgnAOoo-Xlà » da Pagnaoco 
ora 7 - - iii [iae ore 9 ed ar-

ant. — Partneza 
[litorno da Udine 

rivo a Paga 
da Pagnao» 
ore 6.30 pò 

Merci valori 
Camera 

del 

Ilo di Udine 
lòliei f dti tamb< 

gw r»io 1906. 
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Hcclalà Venata 

Dbbllgi 
Pemv. Odioe-ri 
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Londra (ilnUai 
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Hiova Toik (i' 
TinUa (Un tw 

< Alljetgo 
stallo e Al Na-
— Aravo alle 

li ogni maitedi, 

FahoauoT» — 
talia » ~~ Arrivo 

di ogni giorno. 
Attimi! — Ho-

Partenza alle 

— Recapito 
Arrivo alle 8, 

Prei 

Aste dot 
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S o a n t l 
legnami, ecc. 
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aumento sul 
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9r Cornici 
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B'*' Ile oornioi «"na 
Istinji delle asti 


